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ULTIMO INCONTRO DELLA “TRE SERE”  
SULL’ ARGOMENTO 

PRESSO L’AUDITORIUM 
ORATORIO “PER GIORGIO FRASSATI” 

 

Giovedì 23 novembre alle ore 21.00 
Genitori, Enti e Associazioni “Tavola rotonda” 
guidata dalla Dott.ssa Lorena Sinigaglia 

 

satira 

contro  

il papa 
E’ di questi giorni la polemica insorta contro Fiorello, Crozza 
e la Littizzetto da parte del segretario del Papa per una presa in 
giro nei confronti del santo padre, del suo segretario mons. 
Georg Gänswein e del card. Rumi. O forse sarebbe meglio 
parlar di polemica innescata dai tre che si dichiarano umoristi 
contro autorità supreme della Chiesa. Poiché a cominciare la 
diatriba non sono stati certo gli ecclesiastici i quali hanno ben 
altro da fare. 
Forse vi sono poche materie tanto delicate e scivolose come 
l'umorismo. Il quale può essere segno di attenzione e perfino 
di affetto, ma può trasformarsi quasi senza avvedersene in 
ironia e in sarcasmo. L'interpretazione dipende dalle cose che 
si dicono, dal modo in cui ci si esprime e dalle persone che 
vengono prese di mira. E poi, per fare dell'umorismo fine 
bisogna essere fini e intelligenti; se no, si casca nella banalità e 
nel disprezzo. intelligenti; se no, si casca nella banalità e nel 
disprezzo. 
I credenti rimangono amareggiati perché vengono irrise 
persone che rappresentano valori supremi come quelli 
religiosi. E non sembra che occorra un grande coraggio per 
consumare queste incursioni nella stima di uomini di Chiesa. 
Chissà perché Fiorello, Crozza e la Littizzetto non si sono 
scagliati o non si sono divertiti - se divertimento c'è - alle 
spalle di Allah o di qualche gerarca musulmano. 
Ma non c'è bisogno nemmeno di essere particolarmente 
devoti per sentirsi turbati e in qualche modo offesi da questi 
scherzi da caserma. Basta avere un'educazione che si limiti al 
rispetto minimo dell'altro: fosse pure un barbone o un 
portatore di handicap. Basta che si rifletta sul fatto che certe 
persone sono oggetto di singolare stima e devozione da parte 
dei fedeli per offendere i fedeli. Se si vuole un parallelo, si può 
benissimo negare il carattere oltraggioso delle bestemmie, dal 
momento che non esiste più la religione di Stato. E tuttavia, 
non si può negare che le imprecazioni antireligiose offendono 
coloro che alla religione aderiscono. 
Quand'è che i comici inizieranno a prendersi in giro tra loro? 
Ne hanno più di un motivo. E non si atteggino a eroi quando 
seguono l'onda della cristianizzazione in atto: non fanno che 
copiare. E copiare su aspetti che non sono frutto di tic nervosi 
o di difetti voluti. Si tratta di buon gusto. E il buon gusto lo si 
insegna a fatica. O c'è, o emerge una grossolanità che non 
rispetta nessun valore e nessuna persona. 
Un conto è prendere in giro un tizio che abbonda di difetti 
voluti e accentuati. Un altro conto è il disprezzare - poiché di 
questo si tratta - persone che hanno il solo torto di essere 
stimate e amate da molti.                    + Alessandro Maggiolini, Vescovo 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 
 

Sono diventati “Figli di Dio” domenica 12 novembre: 
ANTONELLI DEMON - BONVISSUTO ALESSIA e 
MICHELE - MARRA EMANUELE - VERGA 
LORENZO - ZECCA ALESSANDRO 
 

E’ andata alla Casa del Padre con i suffragi della 
Chiesa: 
LUCCISANO MARIA Ved. BRUZZESE di anni 80, il 
15 novembre 

Catechesi per gli adulti 
Nei periodi forti dell’anno liturgico 
(Avvento e Quaresima), la Parrocchia 
propone nei Rioni presso famiglie 
ospitanti (Centri di Ascolto), al 
giovedì sera, alcuni incontri di 
formazione cristiana. 
La proposta inizia il 30 novembre e continua nei giovedì 7 
e 14 dicembre.  
In attesa chiede la disponibilità  
• ad accogliere in casa propria le persone che 

partecipano alla catechesi;  
• di volenterosi che affianchino gli animatori per 

guidare insieme il piccolo gruppo. 
Coloro che desiderano soddisfare le richieste sono pregati 
di contattare i sacerdoti della Parrocchia. 
L’incontro organizzativo avverrà:  

venerdì 24 novembre alle ore 21.00 in Oratorio. 
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APPUNTAMENTI 

per la VITA della COMUNITA' 

ÄDomenica 19 novembre: 33a del Tempo Ordinario 
SANTE QUARANTORE 

ore 10.30 : S. Messa solenne con la presentazione dei nuovi 
Chierichetti e delle nuove Ministranti. 

 Partecipa la Corale “L. Picchi” 
ore 15.00 : SS. Vespri e Benedizione eucaristica a 

conclusione delle SS. Quarantore. 

ÄLunedì 20 novembre 
ore 15.30 : Incontro, aperto a tutti, di A. C. Adulti in casa 

parrocchiale 

ÄMartedì 21 novembre: Presentazione B.V. Maria 
Giornata delle Claustrali 

ore 21.00 : Percorso formativo Dell’Associazione 
Cooperatori Opera di Santa Dorotea 

Tema: “Compagni di viaggio per narrare il Risorto: 
accogliere” 

ÄMercoledì 22 novembre: S. Cecilia, Martire,  
                                 Patrona dei Musicanti 

ore 21.00 : Incontro Genitori battezzandi 

ÄGiovedì 23 novembre  
ore 14.30 : Incontro Chierichetti e Ministranti in chiesa 
ore 21.00 : In Oratorio continua la “Tre Sere” 

ÄVenerdì 24 novembre 
ore 21.00 : Riunione Animatori dei Centri di Ascolto 

ÄSabato 25 novembre 
ore 15.00 : SS. Confessioni per tutti.  

Sono invitate soprattutto le coppie  
che celebrano l’anniversario di matrimonio 

ore 18.00 : Incontro Ragazzi 1a - 2a - 3a Superiore 
                  “Serata insieme” 

ÄDomenica 26 novembre: Solennità di Cristo Re 
*  Giornata nazionale di sensibilizzazione  
sulle offerte per il sostentamento del Clero 

*  Festa parrocchiale degli anniversari di matrimonio 
ore 11.15 : Celebrazione per gli anniversari di matrimonio 

gli anniversari di matrimonio 
si celebrano comunitariamente 
Domenica 26 novembre 2006 

 

Proposta tradizionale della Parrocchia con lo scopo di 
offrire un’occasione 

 

●  per ringraziare il Signore, 
●  per testimoniare la gioia del dono, 
●  per rinnovare l’impegno dell’amore.  

 
Una cultura si afferma nella misura in cui si partecipa. 

 

Le coppie interessate sono pregate di far pervenire in 
Parrocchia l’adesione compilando l’apposito tagliando 
che si trova sulla bacheca “Buona Stampa”,  

entro Domenica 19 novembre. 
Il pranzo comporta una spesa di € 30.00 cadauno. 

allestito dai Volontari 
dell’Associazione “Madre 
Rachele” a favore della casa 
famiglia “Mamma Orsa” 
 

Sabato 25 novembre dalle ore 17.00  
presso la chiesa di San Vincenzo 

Domenica 26 novembre per tutta la mattinata  
presso le chiese di Cermenate, Asnago e Montesordo 

Oratorio, chi sei ? 
Il documento del vescovo, che 
stiamo leggendo, ci presenta 
ora l’esplicita proposta 
vocazionale tra gli obiettivi 
formativi dell’oratorio; si 
tratta di una delle possibili 
“mete” di quei passaggi e di quel cammino che abbiamo 
tratteggiato in questi ultimi numeri. 
 

Una volta compiuti questi necessari “passaggi”, non si è 
ancora giunti alla “terra promessa”, se con questo termine 
intendiamo la generosa risposta alla vocazione di Dio. 
Occorre ancora superare un tratto di “deserto”. 
In particolare, pare necessario lo sforzo perché chi 
frequenta l’oratorio possa incontrare (non solo vedere) 
persone che concretamente abbiano risposto in modo 
definitivo al Signore. 
Il sacerdote, innanzitutto. Non è “tempo perso” quello che 
egli dedica a stare con i ragazzi. E questo non sia un 
compito riservato solo ai giovani Vicari. Anche un anziano 
Parroco - che non è chiamato a organizzare i giochi o le 
attività sportive - può e deve diventare testimone visibile 
della generosa risposta alla chiamata di Dio. 
Poi vi sono i religiosi/e della parrocchia. O qualche 
esperienza di missionari “ad gentes”. 
Alcune occasioni sono propiziate da incontri “casuali”. 
Altre, invece, andranno programmate anche all’interno 
dell’anno catechistico e pastorale. 
Si valorizzi nel modo migliore anche l’eventuale presenza 
in oratorio di seminaristi per le attività annuali o estive. 
Al riguardo, si richiama l’urgenza e la necessità di far 
conoscere meglio il Seminario. Un falso psicologismo non 
porti a immaginare che solo da adulti si può rispondere 
“seriamente” a Dio; non porti ad allontanare la proposta, ai 
ragazzi e agli adolescenti, di un tempo di ricerca 
vocazionale anche negli anni delle scuole medie inferiori e 
superiori. 
Infine: abbiamo il coraggio di proporre ai ragazzi/e che 
frequentano l’oratorio l’esplicita scelta vocazionale.  
Non solamente con qualche discorso fatto in gruppo. Ma 
anche nel colloquio personale. E non solo da parte del 
sacerdote o dei religiosi/e. 

Le “Giornate eucaristiche”, momenti 
essenziali per la nostra vita di discepoli di 
Gesù, hanno registrato una buona affluenza di 
persone. Che il Signore ci accompagni sempre 
con il suo Amore 


